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Schianno 24.03.2023 
TANTA TANTA POSTA 

Venerdì 24 marzo nella S. Messa di vigilia dell’Annunciazione abbiamo ricordato i diciotto martiri 
missionari del 2022. 

È venuto fratel Gianluigi Quaranta dei Missionari Comboniani, reduce da tanti anni passati in 
Mozambico, impegnato in particolare come insegnante nelle scuole tecniche, ci ha parlato di suor 
Maria Coppo, uccisa in Mozambico nello scorso settembre, che aveva dedicato tutta la sua vita alle 
Missioni Africane. 

Proprio dal Mozambico don Filippo Macchi manda frequentemente notizie. Aveva avuto lui 
l’incarico doloroso di andare a benedire la salma della Suora Martire e di accompagnarla alla 
sepoltura. 
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Nei giorni scorsi ha scritto: 

 

Ciao! Spero tutto bene  

In queste settimane un ciclone molto violento ha colpito gran parte del 
Mozambico, distruggendo case e uccidendo persone. Fortunatamente la nostra 

area è stata risparmiata, piove ma non ci sono problemi. Ricorda questa 
gente! Don Filippo 

Non so quante persone hanno la pazienza di leggere le news che spedisco, 
qualcuno incontrandomi ne accenna nella conversazione, ma come si vede diversi 

amici Missionari mi scrivono. 

… dalle Filippine  
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Don Luigi carissimo grazie per la tua posta che periodicamente ricevo. 

Grazie per le profonde parole del nostro Arcivescovo nel messaggio della via 
Crucis. 

“Non sciupate questo oggi” .  Quando ci guardiamo intorno vediamo invece 
tanto spreco, tanta poca speranza, desolazione. 

Pochi giorni fa leggevo una riflessione del Card. Martini che va un po’ nella 
stessa direzione.  Mi è molto piaciuta e te la invio. 

«Senza che ce ne accorgiamo, la vita si disordina, si frammenta, si logora. 
Occorre rimettere in ordine i pezzetti del nostro tempo, del nostro corpo, del 
nostro cuore. Tutti ne abbiamo bisogno e tutti dobbiamo farlo, non solo una 

volta nella vita, bensì ogni giorno». 

  

Buona continuazione della Quaresima, lasciamoci convertire da Gesù, 
accogliamo senza timore il suo progetto di vita.  Seguire questo progetto regala 

una grande gioia. 

Ciao fr. Mauro 
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Carissimo Don Luigi, 

profonde le parole dell'arcivescovo a Luino e soprattutto necessarie. 

Me le applico perché ne ho bisogno. 

A volte sono circondato dalla sofferenza di varie persone in parrocchia 

ed io che trovo il tempo anche per lamentarmi invece di ringraziare. 

Devo ancora imparare ad amare e le parole dell'arcivescovo sono 

puntuali e adatte ad alimentare la giornata d'amore e non di lamenti. 

Ti ringrazio, ti ricordo e ti saluto. 

P. Vincenzo. 
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Anche Claudio Beati ha scritto riferendosi al terremoto della Turchia e della Siria per ricordare un 
bel viaggio di molti anni fa 

 

Curiosità: nel rivedere alcune notizie e foto di vecchio archivio ho 
trovato quanto allego. Trattasi del Pellegrinaggio fatto con Don 

Giuseppe Ornaghi (allora parroco) nelle zone attualmente colpite dal 
sisma nel pieno della regione Antakia (Turchia) nel 2007. Precisamente 

siamo ad Antiochia sull'Oronte dove avevamo pernottato "indenni" il 18 
maggio 2007. 

 
Un allegato è parte della Cronaca che Padre Bertogli (Capuccino) teneva 
costantemente aggiornata ogni mese (vedi 18 maggio). L'altro allegato è 

un ingrandimento. Riconoscibili vi sono: Don Fabio Stevenazzi, Don 
Giovanni Corni, i coniugi Bielli, Gianpaolo Maineri con moglie, io ed 

altri gazzadesi. 
 

Dopo molti anni Padre Bertoglio, per raggiunti limiti di età, nel 
novembre scorso ha lasciato la Parrocchia di Antiochia sull'Oronte per  

essere trasferito a Istanbul. In sua vece è subentrato poi un Padre 
extracomunitario e la Cronaca si è interrotta. Peccato perchè avremmo 
avuto notizie del terremoto molto più profonde attraverso il suo sito e 

non notizie "giornalistiche". 
 

Buona serata. Claudio 
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Giorgio Ferrari, ingegnere in pensione, è andato con un gruppo di suoi colleghi 15 giorni ad Aleppo. 
Richiesti da “Pro terra sancta” hanno visionato edifici disastrati dal terremoto per programmare un 
restauro efficiente. Mentre era là Federica a cui avevo chiesto notizie, aveva scritto: 

Stanno lavorando, hanno incontrato un po' di tecnici del posto con il sindaco di Aleppo. Mi dice 
molto bene dei francescani, accoglienti e molto simpatici! Tra sabato e domenica dovrebbero 
andare a Latakia per poi tornare a Beirut da dove rientreranno mercoledì.  Stamattina ho fatto le 
cappelle al Sacro Monte affidando a Maria nel rosario, tutte le nostre intenzioni per la pace. Grazie 
don Luigi! (E venerdì mattina, dopo la Via Crucis mi ha detto: sono tornati tutti sani e salvi. Deo 
Gratias) 

https://www.proterrasancta.org/it/gli-ingegneri-nella-fase-due-ricostruire-le-case-costruire-il-
futuro/ 

 

Concludo col saluto di padre Maurizio dall’Uganda: 

 

Il giorno del grande Annuncio che cambia la storia e per noi fiorentini il primo 
giorno dell'anno! Prego perché l'Annunciazione, Dio che irrompe nella storia 

trasformi i popoli, compreso me ... e te! Buon anno! 
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Settimana prossima invierò la poesia sulla pasqua che don Arnaldo ha composto appositamente per 
noi, naturalmente in pregiato dialetto. 

A presto ave Maria per la pace don Luigi e Andrea 

 

 

 

 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 


